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Premessa 

Dopo un lungo cammino siamo finalmente giunti all'atto che sancirà la formazione ufficiale del Circolo 
del Partito Democratico nel comune di Lentini in considerazione di un modello politico/organizzativo 
in radicale discontinuità con il passato, ma al contempo sorge la necessità di conoscere il passato 
storico del territorio in cui operiamo per scommettere sulle sue potenzialità. 

Lentini e il suo territorio, anticamente i Campi Leontini, noti per la loro particolare fertilità, si 
caratterizzano per una straordinaria stratificazione antropica derivante dalla particolare posizione 
geografica, per la fertilità dei campi e un intricato bacino idrografico. Lentini è una città che nella sua 
storia ha proposto situazioni, accadimenti e personaggi straordinari. La storia ci regala tanti spunti per 
comprendere meglio questo ragionamento. Si potrebbe andare indietro di migliaia di anni e parlare 
del ruolo politico che la città ha avuto durante il periodo greco in quanto centro di produzione 
cerealicola per eccellenza, da cui, non a caso, sembra derivare la tradizione del pane di Lentini. 
Considerata una quasi città da Henri Bresc, noto medievista francese, la nostra città è stata un 
importantissimo centro medievale, dotato di una struttura socio-economica articolatissima costituita 
da artigiani, commercianti e nobili. Sebbene a seguito del terremoto del 1693, la città abbia rischiato 
l’estinzione nel corso del ‘700, è stato l’investimento in abito agrario che ha permesso una sua rinascita 
economico e sociale nel corso del ‘800, quando Lentini si impone come centro agrumicolo, che ancora 
oggi, sebbene in crisi, gode di prodotti di eccellenza costituiti dalle arance a polpa rossa. Sempre nella 
storia di Lentini ci sono le lotte per i diritti dei lavoratori degli anni ’70 che hanno permesso una 
importante ripresa economica della città negli anni seguenti.  

Una lunga crisi agrumicola, accentuata dal 2008 con le politiche di austerity determinate dalla crisi 
mondiale del 2008, ha accentuato il senso di precarietà, di smarrimento e sfiducia nel futuro. Un vuoto 
si è creato nelle campagne, in cui si sono inseriti gli affari criminali legati allo smaltimento dei rifiuti 
che ha generato nel territorio l’enorme discarica di Grotte San Giorgio gestita dalla Sicula Trasporti 
oggi investita da un grave scandalo giudiziario 

Purtroppo negli ultimi anni, alcune scelte errate della Regione Sicilia, come il piano della gestione dei 
Rifiuti, affrontato sempre in stato emergenziale, accompagnate dall’assenza di scelte coraggiose e 
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strutturali nella gestione del territorio, che appare oggi depotenziato della sua precipua vocazione 
agricola e, non secondariamente, culturale, ha accentuato lo stato di crisi economica indicata oggi 
dall’assenza di una seria politica di bilancio. 

Da qui la necessità di avviare un nuovo percorso che abbia come principio un’altra visione, ovvero la 
necessità di un ricongiungimento della popolazione con il proprio territorio con delle opportune 
politiche economiche ecosostenibili, ambientali, sociali e, soprattutto, culturali.  

È su questo tipo di sviluppo locale che dovremo opportunamente confrontarci, con chiarezza e 
trasparenza, con partecipazione e passione per un vero rinnovamento della politica inteso in senso 
lato e non come la deformazione di quella parola che ai più ora suona peggio di un'offesa. 

Questo nella consapevolezza che nessun improvvisato movimento antipolitico, pur avendo dalla sua 
parte la giustezza delle denunce delle molte cose che non funzionano nella nostra democrazia, potrà 
mai sostituire una forma organizzata come i partiti, intesi però come il superamento del concetto 
odierno che li vede come inutili e anzi dannosi, soprattutto quando si chiudono in loro stessi e perdono 
di vista la loro funzione originaria che è quella di essere uno strumento a disposizione dei cittadini per 
“fare politica”. 

La politica, quella vera, è quella che risiede nei gesti quotidiani della nostra vita, quella che si costruisce 
con fatica nelle associazioni di volontariato, in quelle sportive, in quelle religiose, nel confronto su 
come riuscire a superare le difficoltà di tutti i giorni come garantire il giusto livello di istruzione ai nostri 
figli, pagare un mutuo a fine mese per quei pochi che la società odierna ci concede per vivere, garantire 
assistenza a chi ha speso una vita a lavorare e combattere per la libertà di cui adesso possiamo godere, 
garantire vere pari opportunità a tutti o far coincidere il progresso con il rispetto dell'ambiente in cui 
viviamo. 

Questi sono solo alcuni dei principi che hanno ispirato la preparazione di questo documento e che di 
seguito esporrò le sue linee guida. 

Su questo programma sono a chiedervi il mandato. Per cercare di realizzarne quanto più possibile e 
per integrarlo ed arricchirlo con l'esperienza e le sensibilità di tutti. 

Linee Programmatiche. 

Un programma veramente innovativo deve a mio parere partire da atti concreti e attuabili in tempi 
brevi e certi, pena rientrare nelle solite logiche del passato. 

Il circolo sarà ampio e consentirà ampia partecipazione ai lavori delle assemblee. Tutti gli incontri 
saranno verbalizzati in sintesi significative ed i documenti presentati resi pubblici in rete e/o nelle 
modalità tradizionali di diffusione cartacea oltre che in riunioni pubbliche periodiche. 

Sarà inoltre prevista una struttura organizzativa più ristretta, ovvero il direttivo, che sarà eletta dal Circolo alla 
prima assemblea, per le tematiche operative di attuazione delle decisioni politiche del circolo stesso. Alla 
prima occasione utile proporrò l’allargamento del direttivo alla partecipazione di nuovi soggetti da 
coinvolgere, da individuare collegialmente e unanimemente fra le personalità e le energie positive del 
centrosinistra, al fine di coinvolgere la più ampia fetta possibile di società nella vita del partito. Questo ci 
consentirà di essere un partito sempre più plurale, più partecipato e di preparare al meglio gli impegni 
elettorali che ci attenderanno a breve. 
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L’espressione massima di partecipazione e apertura del Circolo saranno i gruppi di lavoro (Dipartimenti 
Tematici) che affronteranno tematiche specifiche e che potranno essere composti sia da membri del 
circolo ma anche da liberi cittadini interessati che abbiano dimostrato competenze specifiche nel corso 
degli studi e/o durante la loro esperienza pubblica e lavorativa, all'argomento. Il lavoro di questi gruppi 
sarà ampiamente documentato su internet, e produrrà delle relazioni che saranno discusse in riunioni 
pubbliche aperte a tutta la cittadinanza. 

I dipartimenti sono suddivisi secondo le seguenti tematiche: 

1. Dipartimento ambiente e territorio; 
2. Dipartimento cultura: valorizzazione e tutela del patrimonio materiale e immateriale del 

comune di Lentini; 
3. Dipartimento economia e attività produttive e turismo; 
4. Solidarietà e volontariato; 
5. Politiche sportive; 
6. Politiche scolastiche; 
7. Politiche giovanili; 
8. Politiche di genere; 
9. Politiche socio-sanitarie; 
10. Politiche di bilancio; 

L'appuntamento amministrativo del 2021 

Indubbiamente le sfide da affrontare nei prossimi mesi saranno numerose sia a livello nazionale che a 
livello locale in quanto dovremmo con i fatti costruire le basi per un duraturo rinnovamento. 

Tale rinnovamento può essere attuato solo grazie alla profonda conoscenza delle problematiche 
inerenti ai diversi aspetti della vita civile del comune di Lentini, prossimo alle elezioni amministrative. 

Questo sarà il primo banco di prova per introdurre i nuovi concetti di partecipazione e trasparenza che 
vogliamo siano presenti nel lavoro della nuova classe dirigente. 

Compito della nuova formazione politica sarà quindi quello di porre delle solide basi per stimolare la 
creazione di una classe dirigente locale profondamente rinnovata adatta ad affrontare le sfide che il 
futuro ci impone. A tal fine è opportuno sviluppare le idee che diano forza di rinnovamento delle future 
amministrazioni, estendendone l'efficacia dell'azione amministrativa. 

Altrettanto importante sarà poi combinare logiche di coalizione con le forze che condivideranno un 
programma chiaro e puntuale ed invece perseguire con determinazione l'eliminazione di ragionamenti 
che vedono i partiti come gruppi di potere che gestiscono giunte e deleghe ponendosi quindi come 
forze di occupazione e non di orientamento. 

Il nostro programma dovrà essere costruito in modo partecipato, a molte mani e sarà sintesi del 
percorso che faremo insieme da qui alla tornata elettorale. 

E' mia intenzione presentare le bozze di programma in itinere alla cittadinanza al fine di cercare di 
ottenere un contenitore quanto più aderente alle nostre reali, presenti e future, esigenze ed in modo 
da dare a tutti uno strumento di verifica sul quale confrontarsi con la futura amministrazione e seguire 
i lavori di attuazione in tempo reale. 
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In questo senso auspico l'introduzione di automatismi di verifica e controllo del lavoro della futura 
amministrazione come la presentazione dei progressi dei lavori contenuti nel programma in assemblee 
pubbliche annuali prefissate. 

Sarà poi necessario allargare la platea degli interessati a costruire questo nuovo progetto in modo da 
poter scegliere su un ampio numero di possibili futuri amministratori, che possano avere gli strumenti 
e le motivazioni giuste per essere rappresentativi della popolazione. 

La lista dei componenti della futura amministrazione così come per tutte le maggiori cariche 
rappresentative politiche e amministrative dovrà poi essere scelta esclusivamente tramite lo 
strumento principe per trasparenza e partecipazione, secondo strumenti di confronto per le decisioni 
più importanti e pervasive per la vita dei cittadini. 

I grandi temi 

È necessario confrontarci, in modo sereno a chiaro, lasciandoci alle spalle secondi fini o interessi di 
parte affinché si avvii una costruttiva discussione che abbia il territorio del comune di Lentini al centro 
in quanto il suo recupero è una necessità improrogabile. 

È necessario discutere al fine di creare una visione organica per un cambiamento anche culturale 
finalizzato a una ripresa economica e sociale sostenibile. 

Questi sono i punti su cui, a mio avviso, dovremo confrontarci: 

1. Cultura 
a. Ente Parco Archeologico di Leontinoi 

Il sindaco fa parte del comitato Tecnico Scientifico dell’Ente: è possibile dunque avanzare 
proposte di miglioramento della fruizione delle zone archeologiche ricadenti nel territorio comunale: 

• Zona Archeologica della Porta Nord 

• Valle San Mauro (valorizzazione della caratteristica rupestre del parco) 
• Area Archeologica del Castellaccio: nuovi criteri di fruizione 

• Museo archeologico 
• Monte Casale di San Basilio 

b. Palazzo Beneventano: una nuova prospettiva gestionale 

• Destinazione d’uso 

• Sede dell’Ente Parco con una convenzione stipulata con l’assessorato ai BBCC 
della Regione Sicilia. 

• Polo Culturale 
• Centro studi 
• Servizio Bibliotecario 

• Centro congressi 
2. Ambiente e territorio: 

a. Valorizzazione del patrimonio storico del comune; 
b. Viabilità all’interno del centro storico; 
c. Pulizia e decoro urbano; 
d. Progetti di ripavimentazione nel rispetto della tradizione storica; 
e. Recupero delle periferie e valorizzazione delle aree pubbliche verdi (vegetazione autoctona); 
f. Valorizzazione del lago del Biviere e del territorio limitrofo; 
g. Problema dei rifiuti. La questione deve essere affrontata a livello regionale per evitare 

l’identificazione di un intero territorio come “immondezzaio”; 
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h. Pulizia delle strade cittadine e fuori comune (inasprimento delle sanzioni); 
i. Fitodepurazione delle acque; 
j. Dissesto idrogeologico; 

3. Economia: green economy 
• Artigianato artistico all’interno del centro storico 
• Potenzialità del territorio agricolo per la produzione di materie prime da impiegarsi in settori 

come la bioedilizia; 
• Recupero delle cave; 

4. Turismo: 
a. È necessario attirare nuovi investimenti nel territorio per il recupero e/o la riconversione delle 

zone agrumicole per un nuovo piano di sviluppo rurale 
b. Individuazione di aree di interesse naturalistico e panoramico, quindi loro valorizzazione. I 

gruppi di trekking oggi sono sempre più numerosi e attirano soprattutto turisti stranieri 
(soprattutto tedeschi, inglesi e francesi) abituati a lunghi percorsi a piedi per le campagne. 

c. Incentivare la creazione di strutture di accoglienza in zone agricole 
d. Incentivare la creazione di strutture di accoglienza in centro storico (B&B, Strutture 

Alberghiere nel rispetto dei luoghi, ristorazione ecc) 
e. Favorire il turismo lacustre e fluviale; 

5. Sport 
a. Recupero dei campetti scuola che oggi versano in uno stato indecoroso; 
b. Incentivazione delle manifestazioni sportive “minori”; 
c. Sport acquatici: canottaggio su fiume e lago. 

6. Spettacolo  
• Manifestazione alla valorizzazione della cultura artistica, musicale e culturale atte a 

valorizzare il nostro territorio. 
7. Scuola 

• Progetti nelle scuole per una maggior sensibilizzazione delle nuove generazione su temi 
ambientali e territoriali fondati sulla legalità e trasparenza; 

• Implementare un servizio di trasporto pubblico per gli studenti di scuole elementari e medie 
al fine di limitare gli ingorghi in prossimità delle strutture scolastiche; 

• Creazione di una Commissione Scuola. Riteniamo che ci sia la necessità di migliorare il 
rapporto tra organi scolastici e organi istituzionali. A tal fine, la nostra proposta è 
quella di istituire una commissione composta dai vari attori che nella scuola lavorano 
e collaborano: tecnici comunali, consiglieri e assessori comunali, consiglieri di Istituto, 
genitori e docenti. Tale commissione dovrebbe condividere le politiche scolastiche e 
creare una maggiore conoscenza rispetto al funzionamento interno della scuola e ai 
servizi che l’ente eroga; si dovrebbe impegnare nella pianificazione dell’offerta 
formativa territoriale, attraverso un lavoro di raccordo tra la proposta della scuola, la 
proposta dell’ente e quella del mondo del volontariato. L’idea è quella di creare un 
sistema virtuoso, in cui la scuola sia punto di riferimento per la comunità, luogo 
preposto alla crescita dei ragazzi, ma anche dei docenti e dei genitori. In quest’ottica 
auspichiamo che le scuole amplino il loro orario di apertura con lo sviluppo di servizi 
pomeridiani rivolti all’intera cittadinanza. 

• La biblioteca come centro di aggregazione culturale. Riteniamo che la 
biblioteca sia e debba essere sempre più il luogo preposto per lo sviluppo 
delle politiche culturali. Il suo ampliamento e la sua vocazione a essere non 
solo luogo di promozione della lettura, ma luogo di sviluppo della creatività 
e del fermento artistico, la rende centrale nel nostro progetto culturale. 
Rappresenta una vera e propria eccellenza e riteniamo siano da promuovere 
le tante attività che vi si svolgono, anche al di fuori del territorio comunale: 
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la Biblioteca di Lentini può aspirare a diventare punto di riferimento 
culturale per il territorio. 

• Memoria locale e storica. Cultura è anche la capacità di tramandare e 
coltivare la Memoria. Vogliamo favorire la conoscenza della Storia del nostro 
paese, elemento cardine su cui si fonda una cittadinanza 
consapevole. L’Amministrazione rafforzerà il proprio impegno a difesa dei 
valori dell’inclusività sociale e dell’ambiente, al fine di risolvere il problema 
dello scollamento tra società urbana e territorio è necessario ripristinare i 
legami con l’ambiente rurale e la conoscenza del vasto patrimonio culturale 
rivolto alle giovani generazioni, da tramandare attraverso percorsi 
pedagogici-educativi. Occorre creare un “Programma permanente della 
Memoria” che veda lavorare insieme le associazioni, le istituzioni scolastiche 
di ogni livello e grado del nostro territorio e la cittadinanza tutta. Importante 
sarebbe, anche in questa ottica, l’istituzione del “Museo dei Campi 
Leontini”, un luogo di riferimento e d’incontro per tutta la comunità, in cui 
possano avere sede le associazioni culturali impegnate in percorsi di 
valorizzazione del nostro patrimonio storico, artistico, archeologico, di 
ricerca, di formazione e di educazione sul tema della memoria territoriale. 
 

8. Sanità 
• Registro dei Tumori: avviare nuove forme di collaborazione tra l’ente comunale e ASP per la 

creazione di un equipe medico/scientifica che miri al monitoraggio dei casi di leucemie e 
tumori nelle nostre aree affinché si possa comprendere quale sia la potenziale incidenza di un 
fattori ambientali; 

• Task force per la sanificazione dei quartieri a maggior degrado socio/sanitario (quartiere 
Roggio e quartiere San Paolo. 

• Trovare nuove forme di assistenza sociale, basate sul principio di inclusività, per i nuclei 
familiari poveri e/o a rischio povertà. 

Dovremo capire come sintetizzare tutte queste proposte e renderle piani concreti e attuabili per 
evitare di dover rivederne ogni sei mesi le previsioni di attuazione. Deve finire l'era della dialettica 
infinita fine a se stessa, la classe dirigente deve farsi responsabile degli obiettivi non raggiunti perchè 
ogni singolo giorno di ritardo di un progetto è un giorno che viene meno alla sua utilità nelle vita di 
ognuno di noi. 

E quindi il coraggio di attuare cambiamenti partendo dalla nostra realtà locale e di mettersi in 
discussione e confrontarsi con la cittadinanza sarà probabilmente la dote principale che dovremo 
cercare in tutti noi perché si avvii un’altra visione di approccio al territorio, all’ambiente e 
all’economia, che sappia coniugare grandi ideali e quel pragmatismo necessario per realizzarli. 

 

Dott. Italo Giordano 


	LINEE GUIDA DI PROGRAMMA
	Partito Democratico - Circolo di Lentini
	Premessa
	Linee Programmatiche.
	L'appuntamento amministrativo del 2021
	I grandi temi


